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Giornata missionaria 
Andate in tutto 

il mondo  
 

Il Papa nel messaggio pubblicato in 
occasione della Giornata Missionaria 
Mondiale richiama ai fedeli l’impegno a 
rinnovare l'impegno di annunciare il 

Vangelo a tutti i popoli.  Quante volte a me missionario qualcuno chiede: 
«Perché parlare ancora di missioni, di mandare personale e aiuti in Africa, in 
Asia, quando qui in Italia stiamo perdendo la fede? C'è bisogno di missionari 
qui da noi». Il messaggio del Papa risponde a questa domanda. La missione 
ha un significato ben più ampio di quanto normalmente si crede. Certo, lo 
scopo primo è di ricordare ai fedeli la "missione alle genti", cioè l'annunzio di 
Cristo ai popoli che ancora non hanno ricevuto il Vangelo; e di invitarli a 
pregare e ad  aiutare i missionari fra i non cristiani. Ma la Giornata missionaria 
ci ricorda con forza che tutte le comunità cristiane devono essere missionarie. 
Perché la Chiesa è per natura sua missionaria. Cristo l'ha creata così e se non 
fosse più missionaria non sarebbe più la Chiesa di C'è un passo del Vangelo 
che spiega questa verità difficile da capire e da credere:  infatti si pensa che, 
proprio perché qui da noi diminuisce la fede e la vita cristiana, bisogna 
concentrare tutte le energie ecclesiali sul popolo italiano. Gesù non la pensava 
così. Poco prima di salire al Cielo, apparve agli undici discepoli mentre erano 
a tavola. Li rimproverò perché avevano avuto poca fede e si ostinavano a non 
credere a quelli che l'avevano visto risuscitato. Poi disse: «Andate in tutto il 
mondo e portate il Vangelo a tutti gli uomini. Chi crederà sarà battezzato,chi 
non crederà sarà condannato». Ma come?! Gesù rimprovera gli undici di avere 
poca fede e di non credere nemmeno nella sua Risurrezione. Poi dice: 
«Andate in tutto il mondo e portate il Vangelo a tutti gli uomini». Come fanno 
ad annunziare il Vangelo se non credono che Cristo è risorto dalla morte? Non 
sarebbe stato meglio se si fermavano tutti, assieme a Gerusalemme, 
fortificando la loro fede con la preghiera e lo studio? La risposta la dà Giovanni 
Paolo II: «La missione rinnova la Chiesa, rinvigorisce la fede e l'identità 
cristiana, dà nuovo entusiasmo e nuove motivazioni. La fede si rafforza 
donandola! La nuova evangelizzazione dei popoli cristiani troverà ispirazione e 
sostegno nell’impegno per la missione universale». La missione cambia 
continuamente perché cambiano le situazioni. Il nostro tempo è affascinante: 
apre strade nuove, sempre fondate sulla fede, l'amore personale a Cristo, 
l'obbedienza alla Chiesa universale e locale, ma nuove di metodi, di linguaggi, 
anche di contenuti.  Visitando le «giovani Chiese» di missione, si vede spesso 
come i giovani cristiani, pur poco istruiti nella fede, apprezzano il dono della 
fede e manifestano l'entusiasmo di essere cristiani diventando essi stessi 
missionari. La missione oggi deve essere continuamente inventata anche nei 
metodi pastorali, nella predicazione, nell'annunzio. Un Vescovo  della Nuova 
Guinea mi diceva: «Nella mia diocesi le molte conversioni vengono dai giovani 
cristiani. Sanno ancora pochissimo di Gesù e della fede cristiana, ma 
spontaneamente vanno in giro a parlarne. Non so cosa dicono, tutta la mia 
opera di Vescovo è di dare loro una sufficiente istruzione religiosa, ma ho 
poco personale missionario. Spesso prego lo Spirito Santo e gli dico: la 
missione è tua, pensaci tu».                             Piero Gheddo, missionario del PIME 

Più Messa! (42)  
Il Lezionario  

e l'ambone 
 

Due mense abbiamo in  
chiesa:  
quella dell’Eucaristia che è  
l’altare e quella della Parola  
che è l’ambone, chiamato  
così direttamente dal greco perché una volta era 
un vero e proprio pulpito, una tribuna 
tondeggiante. In alcune chiese moderne l’ambone 
sembra l’altare in miniatura, appositamente per 
richiamare l’unità tra la Parola proclamata e il 
Sacrificio eucaristico di Colui che è Parola fattasi 
carne. Anche l’ambone quindi diventa simbolo 
del Cristo che parla e ammaestra in nome di Dio e 
con l’opera dello Spirito santo. Come sempre 
quando si tratta di rappresentare il Cristo, anche 
l’ambone è solennizzato da opere d’arte, o scritte 
o strutture che lo mettano in evidenza, oltre che 
da drappi, ceri e vasi di fiori. L’ambone però a 
differenza dell’altare non è consacrato con l’olio. 
Questo perché diventa importante solo perché 
sostiene il libro delle Letture (o delle Lezioni, 
cioè lezionario) o, là dove le parrocchie possono 
permetterselo, il libro dei Vangeli o evangeliario. 
Infatti è il Vangelo, cioè il Cristo che parla, ad 
essere onorato con inchini e incenso. 
L’evangeliario, proprio perché contiene la parola 
di Gesù Signore, a volte è custodito in una 
copertina preziosa, detta “Pace” perché un tempo, 
come segno di pace, i fedeli erano invitati a 
baciare tale copertina. La nostra Diocesi ne 
possiede una famosissima e preziosissima, dono 
di Federico Barbarossa: è la Pace di Chiavenna, 
conservata insieme ad altre opere di grande 
pregio nel museo di quella parrocchia. Anche il 
nostro lezionario ha una pace che lo nobilita, 
anche se non è molto preziosa, ma pur sempre 
utile a dirci che quello non è un libro qualsiasi. 

Si stanno ricevendo le  
INTENZIONIINTENZIONIINTENZIONI   APERTEAPERTEAPERTE      
per le Sante Messe 
che verranno celebrate 
al Cimitero durante 
l’Ottava dei Defunti a 
partire dal 2 novembre. 
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APPUNTAMENTI   
per la VITA della COMUNITA'  

ÄDomenica 24 ottobre: 30a del Tempo Ordinario 
84a GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

 Memoria del B. don Luigi Guanella (1842 - 1915) 
ore 10.30 : Iniziazione cristiana per la 3a Primaria:  

♦  S. Messa insieme e incontro separato 
     per i Bambini e per i Genitori in Oratorio  

ore 17.30 : S. Messa presso la Serra Monteflor 
                  Partecipa la Corale “SS. Simone e Giuda” 
ore 17.30 : Ritrovo Fidanzati per il  

‘Percorso in preparazione al Matrimonio cristiano’ 
ore 18.00 : S. Messa e incontro in Oratorio sul tema:  

“Celebrare il mistero grande dell’amore” 

ÄMercoledì 27 ottobre 
ore 20.30 : Incontro Catechisti 5a Primaria in Oratorio 

ÄGiovedì 28 ottobre: Santi Simone e Giuda, Apostoli 
Patroni del Rione Montesordo 

ore   9.15 : S. Messa distinta a Montesordo 
ore 15.30 : Incontro Chierichetti e Ministranti  

ÄVenerdì 29 ottobre: S. Fedele, Martire (305) 
ore 21.00 : Incontro Genitori 3a Secondaria in Oratorio 
ore 21.00 : Per un rilancio del Volontariato 
                  presso l’Oratorio la Caritas diocesana propone  
                  l’incontro su “Motivazioni al Volontariato” 
                  Relatore: Luigi Nalesso 

ÄSabato 30 ottobre 
Inizia l’ora solare:  

spostare le lancette dell’orologio un’ora indietro 
ore 18.00 : Ritrovo per la 1a Superiore a S. Vincenzo 

♦ S. Messa prefestiva 
♦ Incontro e cena in Oratorio 

ÄDomenica 31 ottobre: 31a del Tempo Ordinario 
Vendita torte in favore della  

Scuola dell’Infanzia “G. Garibaldi” 

 
 

Già un bel gruppo di mamme è al 
lavoro.  
Le porte dell’Oratorio sono aperte  
ad accogliere tutte quelle persone che  
desiderano collaborare. 
C’è spazio per la fantasia e la creatività  

 
 

 

Ä Venerdì 29 ottobre incontro  
      dei Genitori in Oratorio con  
      gli esperti del Consultorio per  
      l’elaborazione del  
      CORSO sull’AFFETTIVITA’  
      e indicazioni per il  
       PELLEGRINAGGIO a ROMA  
Ä Domenica 31 ottobre animazione  
      della S. Messa comunitaria delle ore 10.30 
Ä Sabato 6 novembre appuntamento a San Vincenzo per 
      la S. Messa prefestiva.  
      Incontro di formazione, cena e intrattenimenti comunitari 
      in Oratorio 
Ä Lunedì 8 e 22 novembre ritrovi in Oratorio  
      alle ore 14.30 e alle ore per il Corso sull’Affettività  

Tra pochi giorni, il 29 ottobre,  
scade il termine  
fissatoci dalla  
 

 
 

Fondazione Provinciale della 
Comunità Comasca che ci ha 
assegnato, per il restauro del 
campanile della nostra bella 
chiesa parrocchiale, un 
contributo di €. 30.000,00 
vincolato però alle donazioni 

libere da parte dei fedeli per l’importo di €. 6.000,00.  
Ad oggi la raccolta ha totalizzato la cifra di €. 5.180,00.  
Un grazie cordiale a tutti coloro che hanno accolto 
l’appello e ci hanno sostenuto in questa opera richiesta 
di  sensibilizzazione.  
Nel mese prossimo di febbraio incominceremo non solo 
i lavori per il restauro conservativo del campanile, ma 
saneremo pure il manto di copertura del tetto e 
rinnoveremo interamente gli intonaci delle facciate. 
Troveremo di nuovo il modo di acquisire validi 
contributi e porremo in atto idonee iniziative. 


